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Informazione 

Giornalisti 
a confronto 
con il Pei 
tal ROMA II Pei intende 
aprire una campagna Ione e 
rigorosa contro il rischio di 
una informazione di regime 
Con una decisione abbastan
za Inusuale nei comportamen
ti del partiti verso il sistema 
Informativo e I suoi operatori, 
Il Pei ha Invitato (l'incontro si 
è svolto ieri a Botteghe Oscu
re) giornalisti delle vane testa
te a discutere di questa sua 
Intenzione, delle valutazioni 
che la motivano, degli stru
menti e delle proposte che il 
Pel Intende mettere In campo 
per lar si che la crescita 
dell'Industria dell'informa
zione abbia sviluppi progres
sivi e non involuzioni ancor 
più negative. «La campagna 
che Intendiamo lanciare - ha 
detto Walter Veltroni, respon
sabile della commissione pro
paganda e inlormazione del 
Pei, concludendo l'incontro -
persegue non ristretti interessi 
di parte, ma interessi generali; 
vuole essere un tassello tut-
l'altro che secondano della 
più complessiva Iniziativa po
litico-culturale del Pei». 

l e questioni-chiave, come 
le ha illustrate II responsabile 
del Pei per l'editoria, Piero De 
Chiara, introducendo l'incon
tro, sono essenzialmente: 0 
come rimboschire II sistema 
dell'informazione, nel mo
mento in cui esso è dominato 
dalle Iperconcentrazioni rea
lizzate da 4-5 gruppi; 2) come 
ripristinare condizioni reali di 
autonomia per le redazioni, 
dal momento che le concen
trazioni si realizzano nell'am
bito di grandi gruppi indù-
strlal-finanilari per i quali l'In
formazione non costituisce 
fattività primaria, bensì stru
mento per ricavare profitti, 
per lo scambio con il potere 
politico, per veicolare Interes
si e strategie di gruppo, come 
la vicenda dei limiti di velocita 
su strade e autostrade ha ben 
dimostrato; 3) come garantire 
il dintto del cittadini ad essere 
Informati, misurandosi con 
quello che fon. Bassanini ha 
chiamato l'informazione ne
gala. 

In questa cornice sì è di
scusso non soltanto del pro
cessi di concentrazione, ma 
del rapporto tra informazione 
e pubblicità; degli assurdi vin
coli e delle umilianti pratiche 
che presiedono all'accesso al
la professione; delle divisioni 
e della crisi del sindacato. 
L'opportunità e l'utilità dell'in
contro hanno trovato imme
diato riscontro in suggerimen
ti che sono stati immediata
mente recepiti. Un esempio: 
sul piano delle proposte legi
slative Pei e Sinistra indipen
dente hanno prodono ipotesi 
che coprono tutta la proble
matica del cosiddetto villag
gio globale, perché non rac
cordare tutto e utilizzare, è il 
caso di dirlo, le relative siner
gie per definire l'architettura 
complessiva del villaggio, per 
attivare il confronto In Parla
mento sull'insieme delle rego
le del gioco da dare al siste
ma, per avere un elemento più 
mobilitante tra gli operatori e 
l'opinione pubblica? Il sugge
rimento è ottimo, ha osserva
ta Veltroni, e così faremo. 

SI è detto dei tanti argo
menti entrati nella discussio
ne. Tra l'altro, si è toccata tut
ta la tastiera dei meccanismi 
che possono essere attivati 
per garantire il doppio diritto: 
dei giornalisti a Informare, dei 
cittadini aa essere informati. 
Tra questi, lo statuto dei diritti 
dei giornalisti rispetto alle 
proprietà: l'ipotesi che picco
le quote azionarie delle azien
de siano assegnate a società 
di giornalisti. Questione, que
st'ultima, delicata perche si 
tratta di garantirsi che ipotesi 
del genere non si risolvano in 
forme boomerang dì coge
stione. 

Clamorosa azione ieri al porto di Anzio 
contro la «Mediterranean Shearwater» 
costretta a rinviare il carico di scorie 
provenienti dalla centrale di Latina 

Greenpeace incatena 
il «mercantile nucleare» 
Su Greenpeace all'«assalto» della Mediterranean 
Shearwater, il mercantile inglese entrato ieri matti
na nel porto di Anzio per prelevare le scorie ra
dioattive della centrale nucleare di Latina. Gli eco
logisti vi hanno incatenato la loro nave, con un'a
zione a sorpresa. «Non ce ne andremo se non ces
serà lo scandalo del trasporto nucleare per mare». 
Polizia e carabinieri hanno eseguito alcuni fermi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

Galloni cede 
e si «accontenta» 
di 250 miliardi 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• • DA BORDO DELLA SIRIUS 
•Fermatevi immediatamente, 
bloccate i motori...». L'ordine 
perentorio urlato da una mo
tovedetta dei carabinieri sem
bra per un attimo sortire effet
to La Sirius rallenta, dà quasi 
l'impressione di arrestarsi da
vanti allo sbarramento di mo
tovedette a protesone della 
Mediterranean Shearwater, il 
mercantile «da trasporto nu
cleare» giunto all'alba dall'In
ghilterra. Ma è solo un mo
mento: un'accelerata improv
visa dei motori costringe poli
zia e carabinieri a farsi da par
te. «È un'azione pacifica di 
protesta», annuncia dalla ra
dio il capitano della Sirius, 
mentre su un gommone due 
«marinali ecologisti incatena
no la nave di Greenpeace alla 
chiglia del mercantile inglese. 

Sono da poco trascorse le 9 
e mezza delta mattina, quan
do l'operazione-Anzio, l'ulti
ma della «campagna mediter
ranea* di Greenpeace, può 
dirsi «tecnicamente riuscita». 
Bloccati il timone e i motori, 
la nave ecologista impedisce 
praticamente ogni possibilità 
di movimento alla Mediterra

nean Shearwater. Resterà così 
per tutta la giornata nonostan
te i tentativi di disincaglia-
mento da parte del sommoz
zatori e l'ordine di •allontana
mento immediato» impartito 
delle autorità portuali. Una 
•disobbedienza civile» punita 
con il fermo (durato 5 ore) e 
la denuncia per sei giovani 
dell'equipaggio della Sinus: 
l'inglese Robin Mattwes, il te
desco Hans Liebschhnue, il 
francese Felix Van Chtuh e gli 
spagnoli Ana Canadas, Ricar-
do Sagarminaga e Miguel Gra
mo. Gli si contestano una sfil
za di violazioni del codice del
la navigazione, dalla «resisten
za e violenza contro nave da 
guerra», air*mosservanza del
le formalità alla partenza e al
l'arrivo», dal «rifiuto di obbe
dire all'automa portuale» al-
I'«omissione di nota informati
va». Intanto, mentre «Infuria» 
la battaglia una ragazza dell'e
quipaggio, l'Irlandese Grace 
O'Sullivan, ex campionessa dì 
windusurf, si incatena sul pen
none del mercantile inglese: a 
tarda sera era ancora lì, ospite 
sgradita della Mediterranean 
Shearwater. 

Motovedette dei carabinieri intomo alla motonave «Sirius» di Greenpeace incatenata al cargo «Shearwater» per protesta contro i l 
trasporto di scorie nucleari. Accanto al titolo i carabinieri fermano dei dimostranti 

Disavventure giudiziarie a 
parte, per gli attivisti di Green
peace l'operazione costitui
sce un indubbio successo. Pri
ma di ieri ci avevano tentato, 
con alterne fortune, altre 
quattro volte, nel porto ingle
se di Barrow e in quello di Ci
vitavecchia. «Il fatto è che 
questa nave - dice Nicola Co-
nenna, rappresentante di 
Greenpeace Italia - è diventa
ta un simbolo della pericolosi
tà dei trasporti nucleari via 
mare». La storia ormai 6 nota. 
Il mercantile inglese parte pe
riodicamente da Barrow per 
fare carichi di combustibile 
nucleare di tipo Magnox (ura
nio naturale metallico) esauri
to proveniente dalla centrale 

di Latina. Le scorie vengono 
trattate negli impianti nucleari 
Sellafield, in Irlanda, conside
rati tra i più sporchi e perico
losi del mondo. «1 rischi - ag
giunge Canenna - riguardano 
però in misura ancora supe
riore il trasporto via mare. Un 
incendio prolungato a bordo 
della nave provocherebbe 
conseguenze del tutto simili a 
quelle di un incidente ad una 
centrale nucleare. E basta at
tenersi alle statistiche ufficiali 
delle maggiori compagnie as
sicurative per capire che non 
sì tratta dì un'eventualità così 
remota: l'incidente ad una na
ve commerciale viene consi
derato infatti almeno dieci 
volte più probabile dì quello 

Proposta per ridurre la leva sin dal 1989 

Il Pd sul servizio militare: 
«Tutti a casa dopo 10 mesi» 

aspetti: le paghe dei soldati, la 
distnbuzìone e lo stato delle 

Il Pei ha proposto che dall'anno prossimo il servìzio 
militare sia ridotto a dieci mesi, anticipando di ses- MCBma V^*Ì-*MU r«™ 
santa giorni il congedo per tutti i soldati dì leva. Non S S K i tì&SLdi dita!?t 
occorre una legge organica, basterebbe un semplice 
provvedimento amministrativo. E la risposta alla 
maggioranza di governo, che giorni fa, in commis
sione Difesa della Camera, ha chiesto il «taglio» 
(20mila uomini in meno) del contìngente di leva. 

VITTORIO RAGONE 
• • ROMA Servizio militare 
più breve per tutti, o esonero 
per ventimila prescelti, magari 
queiii con più possibilità di ri
cevere aiuti «autorevoli»? Il 
quesito, nella sua crudezza, è 
stato posto la settimana scor
sa alla Camera, dove in com
missione Difesa si discuteva il 
bilancio del ministero per 
('89. Due le ipotesi a confron
to. La prima, contenuta in un 
ordine del giorno della mag
gioranza, prevede che si ri
sparmi sui costi del servizio di 
leva abbassando il numero di 
quanti partono militari. Quin
di. 20mila «fermati» in meno 
nell'89, nel '90 e nel '91. L'or
dine del giorno è stato accol
to dal governo La seconda 
ipotesi è del Pei, e il relativo 

emendamento è considerato 
per ora dal governo solo una 
•raccomandazione» Vi si 
chiede che, a partire dal 1989, 
il congedo venga anticipato 
per tutti di due mesi, nducen-
do di fatto la «ferma» a dieci 
mesi dai dodici attuali. 

Ieri ì parlamentari comuni
sti Luciano Violante (vicepre
sidente del gruppo alla Came
ra), Nino Mannmo e Isaia Ga-
sparotto (commissione Difesa 
della Camera), Aldo Giacche 
(commissione Difesa del Se
nato) e il responsabile del Pei 
per le Forze armate, Aldo 
D'Alessio, hanno spiegato le 
ragioni della loro contropro
posta, che non sì sofferma so
lo sulla durata del servizio mi
litare, ma ne abbraccia altri 

protezione civile, e di tutela 
del patrimonio ambientale, 
artistico e culturale. 

•La proposta della maggio
ranza - ha spiegato Violante -
è aleatoria e sì presta ad inter
pretazioni troppo discreziona
li. Ridurre invece il servizio a 
dieci mesi garantisce ai 
300mila giovani che ogni an
no partono militari un benefi
cio certo e generale». Nell'or
dine del giorno accolto dal 
governo, in effetti, non si 
comprende da quale cifra di 
partenza sarebbero sottratti i 
Zpmila esonerati «aggiuntivi»: 
«E comunque difficile stabilir
lo con certezza - ha spiegato 
D'Alessio - dato che variano 
ogni anno i numeri del gettito 
militare complessivo, dei rin
vìi, delle malattie, delle obie
zioni di coscienza ecc». Intor
no a questa indeterminatezza 
c'è lo spazio perché si scate
nino manovre clientelali, a 
danno di tutti coloro che il 
servizio militare - ha detto 
Mannino - «continuerebbero 
a farlo negli stessi disagi di og
gi». La proposta alternativa 
del Pei reca fra l'altro il van

taggio - hanno sostenuto 
Giacché e Gasparotto - dì far 
risparmiare al ministero quasi 
70 miliardi, rispetto ai 29 che 
verrebbero recuperati decur
tando i contingenti di leva. 

L'emendamento comunista 
sarà npresentato in aula sotto 
forma di ordine del giorno. 
Nel caso esso venga bocciato, 
il Pei chiederà comunque che 
il ministro indichi con estrema 
precisione quali debbano es
sere i criteri di esenzione per i 
ventimila soldati di leva in me
no: il parametro fondamenta
le dovrà essere quello della 
suddivisione per gruppi regio
nali. Fra le altre proposte 
avanzate dal Pei nella confe
renza stampa, c'è l'aumento 
del «soldo» ai militari di leva 
(da 4000 lire giornaliere a 
7700); la riconversione dell'e
sercito in termini di addestra
mento, riducendo la «prontez
za operativa» al 20-2556 della 
forza, cosi com'è negli altri 
paesi Nato; la costruzione di 
nuove caserme che rispettino 
standard adeguati di vivibilità 
e consentano di regionalizza
re il servizio, una scelta previ
sta dalla legge di riforma della 
leva del 1986, ma sostanzial
mente caduta nel dimentica
toio. 

ad un reattore nucleare». 
Quando è giunta la notizia 

del nuovo viaggio della nave 
verso Anzio (da cui mancava 
da un anno esatto), ('«attac
co» per Greenpeace era da 
considerare pressoché obbli
gato. Richiamata in tutta fretta 
dalla Spagna, la Sirius ha fatto 
scalo nei giorni scorsi nel por
to di Olbia. Da ti, domenica 
mattina, è partita ufficialmen
te l'operazione. Con un equi
paggio di 16 giovani (in mag
gioranza inglesi e spagnoli, 
solo 2 gli italiani), più alcuni 
giornalisti e fotografi al segui
to. Dopo sedici ore di naviga
zione, all'alba di ieri, ecco in 
lontananza la costa laziale. 
Nessuna imbarcazione della 

Capitaneria di porto in vista. 
«Li abbiamo presi di sorpresa, 
- ne è convinto Max, secondo 
"ufficiale" di bordo - quasi 
certamente all'inìzio devono 
aver pensato che il nostro 
obiettivo fosse la base di som
mergibili americani di La 
Maddalena». In effetti, fino al 
porto di Anzio la via è assolu
tamente libera. Poi, proprio 
davanti alla Mediterranean 
Shearwater, compaiono le 
motovedette della capitaneria 
di porto, dei carabinieri, della 
polizia e della guardia dì fi
nanza. E inizia la pacifica bat
taglia contro la, «nave nuclea
re» che tra arresti e ultimatum 
proseguirà fino a notte 

ROMA. Il ministro cede 
alle pressioni e rinuncia alla 
metà del pacchetto di richie
ste che aveva avanzato al go
verno per le riforme della 
scuola. Ora, infatti, invece di 
500 miliardi si accontenta dei 
250 che gli ha concesso la 
commissione cultura della Ca
mera, nel preparare le tabelle 
per la wFinanziana. Del resto 
era l'unica cosa che potesse 
fare: altrimenti - come aveva 
detto nel corso di una confe
renza stampa - avrebbe dovu
to rassegnare le proprie dimis
sioni. Questo voltafaccia di 
Galloni è avvenuto ieri a Mon
tecatini, durante il convegno 
nazionale sull'aggiornamento 
degli insegnanti di lingue stra
niere. Il ministro ha spiegato 
che i 250 miliardi possono ba
stare per avviare almeno alcu
ne riforme: per l'autonomia 
scolastica, la maturità e l'ordi
namento delle elementari. 
«Mi accontento di questa 
somma - ha detto Galloni -
anche se non è sufficiente. Ma 
è importante rilevare che il 
Parlamento è stato solidale e 
unanime nel considerare fon
date le mie richieste». È deci
samente un ministro che si ac
contenta di poco. Uno gli fa 
bau e lui si tira indietro. Un 
ministro a cui basta che il Par
lamento sia solidale con lui, 
ma che accetta passivamente 
il rinvio, imposto dal governo 
di settimana in settimana, del
la discussione sul «pacchetto» 
scuola. 

In questa situazione non è 
peregrina la richiesta di un in
contro urgente che Cgi), Cisl e 
UH scuola hanno presentato al 
governo. Denunciano i sinda
cati «il modo assolutamente 
approssimativo con il quale 
l'amministrazione della Pub
blica istruzione sta gestendo 
l'applicazione del contratto». 
E «la mancanza di chiarezza e 
coerenza negli obiettivi e ne
gli strumenti che caratterizza 
le iniziative legislative del mi
nistero». Perciò, Cgil, Cisl e 

Uil definiscono «estempora
nee le iniziative assunte da 
Cobas e Gilda che, di fatto, 
eludono i problemi reali». 
Cioè l'impugnazione davanti 
al Tar Lazio del contratto, per 
l'illegittimità di alcune norme 
sull'orario - come ha dichia
rato il legale dei Cobas Arturo 
Sforza -; e la raccolta dì 50mi-
la firme per ottenere lo «sgan
ciamento» della scuola dal 
pubblico impiego lanciata dal* 
la Gilda. Osvaldo Pagliuca, se
gretario della Uil, più precisa
mente definisce strumentale il 
ricorso al Tribunale ammini
strativo da parte dei Cobas, 
perché «non è altro che uno 
specchietto per te allodole 
predisposto per andare a cac
cia di voti per le elezioni che 
dovranno rinnovare il consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione». 

E In quest'ottica va inserita 
la notizia diffusa ieri, e da noi 
raccolta, su un cartello eletto
rale formato da Gilda, Finism 
e Cidi per le elezioni di marzo. 
Il Cidi nega questa eventuali
tà, che non corrisponde asso
lutamente alia linea adottata e 
perseguita coerentemente in 
tutti questi anni dall'organiz
zazione degli insegnanti de
mocratici. 

Nel convegno di Montecati
ni, a cui è intervenuto il mini* 
stro, è stato presentato un da
to inquietante dal dirìgente 
del progetto lingue straniere, 
Raffaele Sanzo. ti 50* dei do
centi di lingue si rifiuta di se
guire ì corsi di aggiornamento 
del ministero. I motivi sono di 
tre ordini: mancano gli incen
tivi economici, i corsi durano 
cento ore e mettono in evi
denza la scarsa preparazione 
linguistica degli insegnanti. In
somma, secondo 1 dati mini
steriali, i docenti temerebbero 
un «supplemento di esame». 
La conseguenza 6 che, secon
do una ricerca del centro stu
di internazioni di villa Falco
nieri (diretto da Aldo Visal
berghi) gli studenti Italiani so
no I peggiori del mondo in lin
gue straniere. 

A Collevalenza 30* assemblea dei vescovi 

«Trattamento uguale agli altri 
per i docenti di religione» 
Aprendo ieri pomeriggio i lavori delta trentesima 
assemblea dei vescovi, il cardinal Poletti ha affer
mato che l'insegnamento della religione cattolica, 
anche se confessionale, è rivolto a tutti. Ha recla
mato per i docenti di religione uno «status» eguale 
a tutti gli altri. Ribadita la condanna delle scelte 
compiute a Rimini da CI. La Cei prepara un docu
mento sui problemi del Mezzogiorno. 

ALCESTC SANTINI 

wm ROMA. Il cardinale Ugo 
Poletti, aprendo ieri pomerig
gio i lavori della trentesima as
semblea dei vescovi riuniti a 
Collevalenza, ha dedicato lar
ga parte della sua prolusione 
all'insegnamento della religio
ne cattolica nelle scuole stata
li e pubbliche ed ai movimen
ti, dopo le polemiche su CI a 
proposito del meeting di Rimi
ni. «Vorremmo che si desse 
credito all'impegno assunto 
dalla Chiesa - ha detto Poletti 
- nel collocare l'insegnamen
to delta religione nel quadro 
delle finalità della scuola», nel 
senso che esso vuole essere 
rivolto a tutti, anche ai non 
cattolici. Ed ha aggiunto subi
to dopo: «La confessionalità 
dei contenuti e dei docenti 

non ostacola ma, anzi, garan
tisce il carattere culturale del
la disciplina, radicandola in 
quel tessuto vitale che permea 
di sé la storia e la cultura reli
giosa del nostro popolo». 

Ancora una volta, il presi
dente della Cei ha tentato di 
conciliare un contrasto che ri
mane insanabile tra cultura re
ligiosa comprensiva dì tutte le 
confessioni e insegnata con 
metodo crìtico e comparativo 
e l'insegnamento della religio
ne cattolica che, come vuole 
il Concordato, deve confor
marsi alla dottrina della Chie
sa tanto che, per garanzia, si 
richiede che esso venga im
partito da docenti previamen
te autorizzati dall'automa ec
clesiastica. Finché si rimane 

prigionieri di questo equivoco 
non si esce dal pasticcio del
l'intesa Falcucci-Poletti tanto 
è vero che le trattative iniziate 
da tempo per la sua revisione, 
secondo le indicazioni del 
Parlamento, sono ancora in 
alto mare. E si rimane ancora 
nell'equivoco finché si conti
nua a sostenere, come ha tat
to ieri Poletti, che lo «status 
professionale del docente di 
religione deve essere consi
derato a tutu gli effetti docen
te a pieno tìtolo della scuola». 
Con la differenza che tutti gli 
altri docenti, oltre ad essere 
dotati de) diploma di laurea, 
devono sostenere un concor
so pubblico per avere una cat
tedra, mentre all'Insegnante 
di religione, anche se la Chie
sa dice di impegnarsi ad ele
varne la preparazione, è suffi
ciente r«imprìmalur» del ve
scovo. Ciò non vuol dire che 
non si possa rendere meno 
precarta la posizione del do
cente di religione, anche se 
rimane il fatto che la sua stabi
lità 0 meno dipende dal ve
scovo che deve annualmente 
rinnovargli la fiducia. 

Quanto a CI ci è stato con
fermato ien che Poletti, sia 

pure in «camera caritatls», ha 
sgridato il leader del movi
mento, Cesana, per le scelte 
di Rimìni. Ieri, il presidente 
della Cei ha ribadito che le va
rie espressioni del laicato cat
tolico devono considerare co
me proprio scopo «non l'af
fermazione unilaterale di un 
proprio punto dì vista o la pre
valenza nei confronti di altri, 
bensì fi servìzio sincero alla 
comunione». Occorre, però, 
aspettare la pubblicazione del 
documento del Papa sulla 
•missione dei laici della Chie
sa e del mondo» perché sia 
fatta chiarezza sulla posizione 
dì CI nel quadro dell'associa
zionismo cattolico. 

L'assemblea dei vescovi, i 
cui lavori termineranno il 27 
ottobre, deciderà il ripristino 
delle «settimane sociali» co
me occasione per coinvolge
re le associazioni ed ì movi
menti a dibattere l'impegno 
sociale e polìtico dei cattolici. 
Sarà fatto, inoltre, il punto sul
le esperienze in corso delle 
scuole di formazione sociale e 
politica, sulla preparazione di 
un documento della Chiesa 
sui problemi del Mezzogiorno 
e sulle questioni relative alla 
bioetica. 

CHE TEMPO FA 
IL TSMPO I N ITALIA: la depressione che in questo periodo stagionale dovrebbe essere la 

protagonista delle vicende atmosferiche sulle nostre regioni resta invece confinata sull'Europa 

nord-occidentale. Al suo posto una vasta area di alta pressione che dall'Europa centrale si 

estende fino all'Italia e che nei prossimi giorni controllerà il tempo sulla penisola italiana. 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni meridionali inizialmente annuvolamenti irregolari con 

possibilità di qualche piovasco ma durante il corso della giornata tendenza a miglioramento. 

Sulle regioni adriatiche condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 

schiarite Sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica prevalenza di cielo sereno o 

scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI : generalmente poco mossi. 

DOMANI GIOVEDÌ E VENERDÌ: non si dovrebbero avere varianti notevoli per quanto riguarda 

il tempo sull'Italia in quanto la situazione meteorologica sarà controllata dalla presenza di 

un'area di alta pressione atmosferica. Di conseguenza su tutte le regioni si avrà scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nuvolose più consistenti avranno 

carattere locale e temporaneo. Sudo pianura del nord e le vallate del centro sono possibili 

nottetempo foschie dense o banchi di nebbia. La temperatura tende a diminuire specie per 

quanto riguarda 1 valori minimi della notte 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREWCSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 

10 

14 

10 

10 
7 
9 

15 

11 

13 
10 
9 

IO 

11 

20 

19 

18 

17 

19 
19 
19 
21 

21 
22 
22 
19 
18 

21 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 

5 

0 
7 

6 
- 5 

1S 

14 
19 
12 

15 
12 

15 
2 

23 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 

Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

9 

10 

10 

10 

11 
15 
8 

16 

15 
19 
17 
13 
11 

11 

17 

2 4 

21 

17 

21 
25 
17 

2 0 

23 
2 4 
22 
24 

21 

2 4 

J : 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
7 

2 

11 
12 

- 3 
- 4 

8 

17 

22 
6 

14 
16 
O 

IO 
14 

v ^ 1 ItaliaRadio 
t A R A D I O DEL P C I 

I programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle ore 6,30 alle 18,30; ore 7 
rassegna stampa con Giuseppe F Mennella dell'Unità; 
ore 8,30 intervista politica, ore 9,30 .11 dramma della 
casa», ore 10 Sos Adriatico con Massimo Serafini; ore 11 
servizi in diretta da Milano per la riunione del coordina
mento del delegati Fiom della Fiat. 
Giovedì 27 dalle 12 alte 13 delegati dei consigli di fabbri
ca intervisteranno il segretario generale delta Cgil Anto
nio Pizzinato. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; ««nova 
88.500/94.250; La Spezia 105.150; Milano 91; Nova
ra 91 350; Pavia 90.950; Como 87.600/87.7501 Lacco 
87.750: Mantova. Verona 108.650; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; (mola 
103 350/107; Modena 94.500; Bologna 8>.S00/ 
?4 500. Parma 92; Pisa. Lucca. Livorno. Empoli 
105,800: Arezzo 99.800; Slena, Grosseto. Viterbo 
92 700/104 500; Firenze 96.600/105.800; Pistoia 
95.800: Massa Carrara 107.500- Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600: Ancona 
105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 108.SOO; 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Roseto 
(Te) 95.800; Pescara. Chieti 104.300, Vasto 96,500; 
Napoli 88, Salerno 1Ó3 500/102.850; Foggia §4.600 
Lecca 105 300; Bari 87.600. 1 Foggia i 
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